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LA STRATEGIA
NUOVA CENTRALITÀ ALLA CULTURA

INSIEME COMUNI E PARCHI
Per accedere ai finanziamenti, gli
enti locali dovranno «consorziarsi» e
aprire alla partecipazione dei privati

Il programma
Oggi in Fiera

atteso il ministro
all’Agricoltura

Oggi in Fiera. Conve-
gno «Verso la costituzione
di una Macroregione adria-
tico-ionica» (dalle 10,30, pa-
diglione 10). Alle 9.30, Pao-
lo De Castro, presidente
Commissione agricoltura
del Parlamento europeo, il
presidente della Regione,
Vendola e il presidente del-
la Fiera Cosimo Lacirignola
incontrano il ministro
dell’Agricoltura libanese.
Per Agrimed, «Prima confe-
renza nazionale di ascolto
sulla riforma della Pac» (alle
10.30, Spazio 7) con Paolo
De Castro, Giancarlo Galan,
ministro Politiche agroali-
mentari, Vendola, Dario
Stefàno, Michele Emiliano,
sindaco di Bari, Lacirignola.
Modera Giuseppe De To-
maso, direttore de «La Gaz-
zetta del Mezzogiorno». Al-
le 16 (pad. 129) convegno
«Le aggregazioni per lo svi-
luppo dell’agroalimentare
pugliese» e (pad. 10) semi-
nario «Biodiversità, paesag-
gio, tutela e fruizione del
bosco nel P.s.r. 2007/2013
della Puglia?». Dalle 9 (pad.
Unioncamere) convegno
«Investire nelle rinnovabili
in Puglia». Dalle 10 (palazzo
Mezzogiorno), la Federazio-
ne maestri lavoro d’Italia or-
ganizza la «41^ Giornata
del maestro del lavoro». Tra
gli invitati Alessandro Later-
za, presidente Confindu-
stria Bari-Bat e Corrado Pe-
trocelli, rettore Università di
Bari. Alle 17 (pad. 93) in-
contro su «Migrazioni e in-
tegrazione in Italia e Puglia»
con gli assessori regionali
(al Welfare) Gentile, provin-
ciale (ai Servizi alla perso-
na) Quarto e comunale (alle
Politiche giovanili) Losito
(modera Gianluigi De Vito
Gazzetta del Mezzogiorno).

GIUSEPPE ARMENISE

l A giudicare dal numero di
amministratori, dirigenti e fun-
zionari pubblici accorsi da tutta
la Puglia al Cineporto della Fie-
ra del Levante, a Bari, l’av ve n t o
dei Sac (Sistemi ambientali e
culturali) è un vero e proprio
appuntamento di richiamo. La
Regione ha stanziato una prima
tranche di 18 milioni a dispo-
sizione di chi presenta piani di
gestione dei sistemi paesaggi-
stico-ambientali (i parchi e le
riserve naturali già costituite
con dentro le masserie in cui si
lavorano i prodotti tipici della
filiera agroalimentare o le zone
di protezione speciale che cir-
condano alcuni tra i più signi-
ficativi centri storici della no-
stra regione) della Puglia. La
finalità? Cercare di evitare che
ben riuscite riqualificazioni di
fortificazioni, ville antiche, ca-
stelli, immobili di pregio, siste-
mi naturali, corridoi ecologici,
boschi urbani e periurbani sia-
no vanificate dall’abb a n d o n o
che accompagna costantemen-
te il problema dei problemi: la
difficoltà ad assumere esorbi-
tanti costi di gestione.

Un parco è una cosa bella per
la qualità del vivere e come at-
trattore (turistico ma non solo),
ma dopo averlo restituito ai cit-
tadini bisogna che divenga un
parco vissuto e bisogna che
qualcuno si faccia carico, in ma-
niera automatica, di riparare
gli eventuali danni provocati da
visitatori sbadati o incoscienti.

Gli splendori di un’antica villa
ristruttura sbiadiscono ben
presto se ci si limita a rimirarla
senza che diventi centro pulsan-
te di attività di promozione o
semplicemente di didattica del
territorio. Non più, però, se in
questi contenitori si realizzano
centri visita, musei multime-
diali, centri di ricerca, percorsi

per visite guidate, oppure di-
ventano teatro di interi cartel-
loni di manifestazioni cultura-
li. E siccome si tratta di attività
che comportano un evidente co-
sto di gestione per gli enti e le
amministrazioni locali, ecco i
Sac per coprire le spese.

Lo hanno spiegato ieri gli as-
sessori regionali all’Assetto del

territorio, Angela Barbanen-
t e, alle Attività culturali e Tu-
rismo, Silvia Godelli, e alla
Qualità dell’Ambiente, Loren -
zo Nicastro. «Distinguere i be-
ni culturali e ambientali - ha
detto Barbanente - è una fin-
zione. Sono inscindibili e come
tali vanno trattati». E siccome i
territori punteggiati da questi
beni appartengono ad aree dif-
ferenti tra loro, ecco che i Sac
sono stati resi accessibili solo a
quei comuni che si mettano in-
sieme. «Minimo tre», conferma
Barbanente. E poi si aprano a
enti del territorio (enti parco,
ad esempio) e alle associazioni.
A mo’ di esempio, la riserva ma-
rina di Torre Guaceto insieme
al parco delle Dune e al Comune
di Corigliano d’Otranto. Que-
st’ultimo è riuscito a rendere il
settecentesco castello in un luo-
go fruibile tutti i giorni dell’an -
no attraverso l’affidamento del-
la gestione degli spazi ad un’as -
sociazione che organizza visite
guidate, una scuola estiva del
paesaggio, una mediateca. Si
tratta peraltro di una coopera-
tiva di tipo B per il reinseri-
mento di persone con diverse
ab i l i t à .

Beni pubblici nel verde
18 milioni per gestirli
Da Torre Guaceto al bacino dell’Ofanto, la Puglia punta sul paesaggio

LA POLEMICA L’ASSOCIAZIONE AMBIENTALISTA: «IL PRESIDENTE COGLIATI DEZZA È STATO TRAVISATO »

Eolico, duello Nicastro-Legambiente
L’assessore: «Migliora il paesaggio? Ora ho sentito davvero tutto»

l «Tirati dentro ad una polemica
che non esiste». Così i vertici di Le-
gambiente Puglia dopo le rimostranze
dell’assessore regionale alla Qualità
dell’Ambiente, Lorenzo Nicastro, che
si era detto oltremodo sorpreso dalle
dichiarazioni del presidente nazionale
dell’associazione ambientalista. Le
agenzie, in effetti, nel fare il resoconto
di uno dei dibattiti della giornata
dell’energia pulita, avevano attribuito
a Vittorio Cogliati Dezza questa frase
«le pale eoliche sono un elemento di

miglioramento e un valore estetico ag-
giunto» per il paesaggio. Quanto basta
per far dichiarare all’assessore: «Dopo
aver sentito questo, allora posso dire
come il leggendario capo indiano Ca-
vallo pazzo, oggi è un giorno buono per
morire». Poi Nicastro ha rincarato la
dose: «Poi mi spiegheranno, tra 20 an-
ni, dove andremo a smaltire tutti i ro-
tori e i pannelli fotovoltaici, che come
si sa non sono fatti di pan di zucchero».
Ma Legambiente ritiene che la frase di
Cogliati Dezza sia stata travisata.

BELLI E COSTOSI Un panorama di Torre Guaceto, riserva aperta a eventi culturali

IN VOLO L’aeroporto di Bari

IL BILANCIO AUMENTA IL TRAFFICO DI OLTRE 600MILA PASSEGGERI RISPETTO ALLO STESSO MESE DE L L’ANNO SCORSO

Un agosto d’oro per gli aeroporti di Puglia
l Anche ad agosto traffico passeggeri in

crescita negli scali aeroportuali pugliesi:
Foggia + 54,2%, Brindisi + 52,4%, Bari +
20,2%. Nei primi otto mesi del 2010 i pas-
seggeri arrivati e partiti dagli scali di Bari,
Brindisi e Foggia sono stati 3.305.347, a fron-
te dei 2.650.662 dello stesso periodo del 2009,
con un incremento del 24,7%.

Particolarmente significativo il risultato
di Brindisi. Su questo aeroporto i passeg-
geri al 31.8.2010, tra arrivi e partenze, sono
stati 1.026.281 rispetto ai 715.511 del 2009, con
un incremento del 43,4%. Più che raddop-
piati (+106,7%) i passeggeri di linea inter-
nazionale, passati dai 71.409 del 2009 ai
147.587 di quest’anno; nello stesso periodo i

passeggeri di linea nazionale sono stati
850.009, il 38,3% in più rispetto ai 614.421 al
31.8.2009. In crescita del 23% i movimenti
aeromobili dei primi otto mesi (9.533 mo-
vimenti nel 2010 a fronte dei 7.749 del 2009).

Limitando l’esame al mese di agosto, il
totale passeggeri (arrivi + partenze) sull’ae -
roporto del Salento è stato di 186.936, con un
incremento del 52,4% rispetto ai 122.655 di
agosto 2009. Al «Gino Lisa» di Foggia si è
registrato un notevole incremento, il 54,2%
rispetto ad agosto 2009. Sul Karol Wojtyla di
Bari, il consuntivo - arrivi e partenze - al 31
agosto 2010, si è attestato a 2.230.559 pas-
seggeri, il 18,1% in più rispetto allo scorso
anno. I passeggeri di linea nazionale sono

stati 1.647.245, il 16% in più rispetto a
1.419.547 dell’analogo periodo 2009, mentre
quelli internazionali sono stati 453.131 con-
tro i 340.648 dell’anno passato (+ 33%). La
crescita dei passeggeri di linea non ha pe-
nalizzato il dato dei passeggeri charter
(+1,9% rispetto al 2009. In crescita del 7,2% il
totale movimenti aeromobili degli otto mesi
(23.950 nel 2010, 22.341 nel 2009). Ad agosto, il
totale passeggeri di Bari è stato di 368.909
unità, il +20,2% rispetto ai 306.890 passeg-
geri di agosto dello scorso anno; di questi
229.818 sono stati i passeggeri di linea na-
zionale (+ 8,6% su agosto 2009) e 95.428 (+
84,6%) gli internazionali. Stabile, infine, il
dato riferito ai passeggeri charter.




